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Celebrazione Penitenziale 
PER GIOVANI E ADULTI 

 
 

La celebrazione ha inizio all’esterno della chiesa. Il portone è aperto e l’interno è in penombra. Una musica 
di sottofondo accompagna il radunarsi dell’assemblea. 
 
 

IN DIREZIONE CONTRARIA 
 

Quando l’assemblea è radunata, sempre con la musica di sottofondo, al momento opportuno, la 
celebrazione ha inizio. 
 

Lettore: 
Lc 15,12-16 

Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la 
parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi 
giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese 
lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe 
speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a 
trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di 
quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci, ma nessuno gli dava nulla.  
 

Guida: 

Figlio mio, cosa ti ha portato lontano? 
Dove ho sbagliato perché tu cercassi la tua libertà lontano da me? 
 
 

CANTO O CANZONE 
 
 

DIALOGO INTRODUTTIVO 
 

Chi presiede, giunge al luogo dove è radunata l’assemblea e introduce la preghiera con il dialogo. 
 

Celebrante 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Assemblea 

Amen. 
 

Celebrante 

O Padre, come la vita si affida al giorno, 
 

Assemblea 

Io mi affido alla tua tenerezza. 
 

Celebrante 

Entra nel mio cuore che attende 
 

Assemblea 

Come un raggio di luce, come uno sguardo. 
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Celebrante 

Rendimi fedele nel poco 
 

Assemblea 

Per mantenermi fedele nel molto. 
 

Celebrante 

Rimani al mio fianco 
 

Assemblea 

Perché è bello camminare con te. 
 
 

PREGHIERA 
Celebrante 

O Padre, tu che ci conosci da sempre e per sempre, 
concedi a ognuno di noi ciò che è necessario. 
Donaci il pane, la luce e la gioia, 
perché per il pane, per la luce e per la gioia tu ci hai creati. 
Te lo chiediamo per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo figlio che è Dio e vive e regna con te 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 

Assemblea 

Amen. 
 

Terminata la preghiera, silenziosamente, tutti entrano in chiesa e si portano in un luogo preparato per 
l’ascolto della Parola. 
 
 
 

LA FATICA DEL RITORNO 
 

Lettore: 
15,17-20 

Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in 
abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: 
Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo 
padre. 
 

Guida: 

E ora perché sei qui? 
Perché hai mosso questi passi ricercando un posto dove sentirti a casa? 
Cosa ti manca di più? 
 
 

BREVE OMELIA 
Nell’omelia si suggerisce di accompagnare “l’esame di coscienza”.  
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CANTO O CANZONE 
 
 
 

L’AMORE CHE PRECEDE IL RITORNO 
 
 

 
 
Lettore: 

Lc 15,20-24 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse 
incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso 
il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Ma il 
padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, 
mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto 
ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 
 

PREGHIERA  
 

R. Questa notte non è più notte davanti a te 
il buio come luce risplende 

 

Padre abbracciami, mentre io sono così triste 
e mio fratello è chiuso nelle mura di casa. R. 
 

Padre abbracciami, Tu che stai facendo ciò che l’amore può fare, 
come il vento che s’insinua sottile nelle spine. R. 
 

Padre abbracciami, in questo chiaro di luna desolato, 
io ti saluterò sulla porta con la lanterna oscillante. R. 
 

Padre abbracciami, Tu che vieni con i tuoi piedi leggeri 
e con quelle gentilezze così dolci, 
aprimi la porta del futuro quando davanti c’è così poco da vedere. R. 
 

Terminata la preghiera, chi presiede invita tutti i presenti a scambiarsi il dono della pace attraverso il gesto 
dell’abbraccio. 
 

Assemblea 

Dio mio, mi pento con tutto il cuore dei miei peccati 
perché peccando mi sono allontanato da te, 
infinitamente buono e degno di essere amato. 
Mi impegno, con il tuo aiuto, 
a vivere in amicizia con te e con tutti i miei fratelli. 
Signore, misericordia, perdonami. 
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PADRE NOSTRO 
 

Celebrante 

Dopo aver chiesto il dono del perdono, volgiamo il nostro sguardo al cielo e 
osiamo dire: 
 

Assemblea 

Padre nostro… 
 
 

CONFESSIONE E ASSOLUZIONE INDIVIDUALE 
 
 

Vengono proposte due forme per il tempo della confessione e assoluzione individuale. 
Secondo la possibilità si può scegliere o l’una o l’altra; tuttavia, è da preferirsi la prima. 
 

Prima forma 
Ci si reca in processione dal celebrante (o dai celebranti se è prevista la presenza di più presbiteri). Il 
movimento processionale è accompagnato da un canto adatto. 
 

Giunto davanti al presbitero, il penitente dice al presbitero: 
 

Penitente 

Vorrei essere perdonato perché 
(e confessa i propri peccati) 
 

Il celebrante, imponendo le mani, riprende: 
 

Dio, Padre di misericordia, che ha riconciliato a sé il mondo 
nella morte e risurrezione del suo Figlio, 
e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati, 
ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, il perdono e la pace. 
E perciò, io ti assolvo dai tuoi peccati 
nel nome del Padre e del Figlio + 
e dello Spirito Santo. 
 

Penitente 

Amen. 
 

Dopo la preghiera di assoluzione si potrebbe compiere il gesto della consegna dell’anello, o di un pezzettino 
di stoffa pregiata, o di un ciondolo a forma di calzari. 
Terminato questo momento, coloro che hanno ricevuto l’assoluzione si recano in un luogo preparato per la 
festa, una sala adiacente alla chiesa, o uno spazio parrocchiale dove si concluderà la celebrazione con il 
ringraziamento, la benedizione e la festa che scaturisce dal riconoscimento del perdono ricevuto. 
Nel caso in cui non fosse possibile concludere in questo modo, la celebrazione potrebbe terminare con il 
ringraziamento e la benedizione in chiesa. 
 

Seconda forma 
Ci si reca a turno dal presbitero per la confessione individuale. Questo tempo sarà accompagnato da un 
canto adatto o da una musica di sottofondo. 
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Al termine, dopo la preghiera di assoluzione si potrebbe compiere il gesto della consegna dell’anello, o di 
un pezzettino di stoffa pregiata, o di un ciondolo a forma di calzari. 
Terminato questo momento, coloro che hanno già ricevuto l’assoluzione si recano in un luogo preparato 
per la festa, una sala adiacente alla chiesa o uno spazio parrocchiale dove si concluderà la celebrazione con 
il ringraziamento, la benedizione e la festa che scaturisce dal riconoscimento del perdono ricevuto. 
Nel caso in cui non fosse possibile concludere in questo modo, la celebrazione potrebbe terminare con il 
ringraziamento e la benedizione in chiesa. 
 
 

RINGRAZIAMENTO, BENEDIZIONE E FESTA 
 

Quando tutti sono radunati nel luogo preparato per la festa, si vive il momento del ringraziamento. 
 

SALMO A DUE CORI 
Sal 145, 8-9. 14. 17-18 

R. Magnificat, magnificat, 
magnificat anima mea Dominum, 
magnificat, magnificat, 
magnificat anima mea. 

 

Egli è il Signore d’amore e pazienza, 
lento all’ira, più pronto al perdono. R. 
 

Dio è sempre benigno con tutti, 
la sua tenerezza è su ogni creatura. R. 
 

Egli sostiene chi sta per cadere, 
rialza con amore chi è già caduto. R. 
 

Nelle sue vie il Signore è giusto, 
egli è fedele in tutti i suoi atti. R. 
 

Sempre è vicino a chiunque lo invochi, 
a chi lo cerca con cuore sincero. R. 
 

Terminata la preghiera, chi presiede dice: 
 

Celebrante 

Guarda con bontà, o Signore, 
i tuoi figli, fa’ che liberati da ogni colpa 
per il ministero della tua Chiesa, 
rendano grazie al tuo amore misericordioso. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

Assemblea 

Amen. 
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BENEDIZIONE 
 

Celebrante 

Il Signore sia con voi. 
 

Assemblea 

E con il tuo Spirito. 
 

Celebrante 

Possa la via crescere con voi, 
possa il vento essere alle vostre spalle, 
possa il sole scaldare il vostro viso, 
possa Dio tenervi nel palmo della Sua mano. 
Prendetevi tempo per amare, 
perché questo è il privilegio che Dio vi dà. 
 

Prendetevi tempo per essere amabili, 
perché questo è il cammino della gioia. 
 

Prendetevi tempo per sorridere, 
perché il sorriso è la musica dell’anima. 
 

Prendetevi tempo per amare con tenerezza, 
perché la vita è troppo corta per essere egoisti. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente nell’amore, 
che è Padre, e Figlio, e Spirito santo, 
scenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
 

Assemblea 

Amen. 
 
 

Celebrante 

Il Signore vi ha perdonato. Ora facciamo festa. 
 

Assemblea 

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

CANTO O CANZONE 
Il canto o la canzone danno avvio alla festa. 


